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SEDE DEL CONVEGNO
Aula Magna “Nanai Giuliano” Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Siracusa
Corso Gelone, 103 - 96100 Siracusa
Tel. 0931 66577

PROVIDER E SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
 ID: 2711
 Piazza Euripide 20
 96100  Siracusa
 Tel. 0931 69171
 info@kaleo-servizi.com

INFORMAZIONI GENERALI
L’iscrizione al convegno è gratuita. L’evento è rivolto 
a n. 90 professionisti sanitari tra biologi, farmacisti, 
infermieri e medici delle seguenti specializzazioni: 
medicina generale, pediatria, malattie infettive, 
epidemiiologia. Per informazioni e iscrizioni contat-
tare la segreteria organizzativa Kaleo Servizi entro il 
10 maggio 2025 inviando una mail al seguente 
indirizzo: info@kaleo-servizi.com.
I partecipanti riceveranno l’attestato con l’attribu-
zione dei crediti dopo avere effettuato la totalità 
delle ore di cui il convegno si compone e dopo aver 
superato la verifica di apprendimento.

La Kaleo Servizi srl, provider accreditato dalla Com-
missione Nazionale per la Formazione Continua in 
Medicina con il numero di accreditamento 2711 ha 
inserito l’evento n. 445062 nel proprio piano forma-
tivo. Al convegno sono stati attribuiti n. 5 crediti 
formativi. L’attestazione dei crediti è subordinata 
alla partecipazione effettiva all’intero programma 
formativo nella misura del 100% ed alla verifica 
dell’apprendimento.

OBIETTIVO FORMATIVO
Epidemiologia - prevenzione e promozione della 
salute – diagnostica – tossicologia con acquisizione 
di nozioni tecnico- professionali

SIRACUSA 17 maggio 2025
Aula Magna “Nanai Giuliano”
Ordine dei Medici
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PREVENZIONE
DELL’HIV
NELLE INFEZIONI
TRASMESSE
SESSUALMENTE 
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8,30 Registrazione dei partecipanti  

9,00 Saluti autorità
 A. Madeddu
 Presidente dell’Ordine dei Medici
 A. Caltagirone
 Direttore Generale ASP SR
 S. Madonia
 Direttore Sanitario ASP SR

 Moderatori:
 A. Bucolo - M. Tirantello - G. Italia
9,20 Epidemiologia Regionale e provinciale

HIV ed ITS
 A. Franco

9,40 ITS: virus epatotropi maggiori (HBV; HCV)
 M. Distefano

10,00 Patologie correlate all’infezione da HIV e 
terapia Haart

 C. Mussini

10,20 Vaccini ad acidi nucleici
 A.Cossarizza

10,40 Coffee break

 Moderatori: 
 M. Certo - D. Genovese - G. Celestri
11,00 Chi deve fare il test e quando
 B. Celesia

11,20 PREEP e PEP
 R. Fontana del Vecchio

11,40 ITS Diagnosi e terapia
 L. Marletta

12,00 Costi Farmaceutici terapia HIV ed ITS
 D. Sgarlata

12,20 Conclusioni
 A. Franco - C. Mussini

12,40 Test di valutazione

13,00 Chiusura dei lavori

Il convegno sulla prevenzione delle Infezioni a trasmissione 
sessuali è rivolto principalmente ai medici di Medicina generale 
e ai pediatri al fine di:
1) evitare o di ridurre il rischio di insorgenza di malattie e 
consentire il trattamento adeguato di uno stato patologico già 
in atto;
2) far emergere il sommerso delle Infezioni a trasmissione 
sessuale e dell’HIV.
In Italia, periodicamente il Ministero della Salute individua con il 
Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) le aree principali di 
intervento e le azioni necessarie per tutelare la salute pubblica. 
La Prevenzione delle Malattie infettive prioritarie costituisce 
pertanto uno dei macro-obiettivi del Piano Nazionale della 
Prevenzione 2020-2025, adottato il 6 agosto 2020 con Intesa in 
Conferenza Stato-Regioni. Tale Piano costituisce lo strumento 
fondamentale di pianificazione centrale degli interventi di 
prevenzione e promozione della salute sul territorio volti a 
garantire sia la salute individuale e collettiva sia la sostenibilità 
del Servizio sanitario nazionale.
Tra le strategie fondamentali per la prevenzione delle malattie 
trasmissibili, implementate nel PNP 2020-2025 risultano:
• il rafforzamento e miglioramento delle attività di sorveglianza, 

attraverso integrazione e coordinamento tra le competenze 
epidemiologiche e quelle di laboratorio, finalizzate non solo a 
quantificare il carico delle malattie infettive, ma anche al 
riconoscimento dei determinanti e dei rischi e alla valutazione 
dell’impatto degli interventi di prevenzione;

• l’organizzazione per le emergenze infettive, sviluppando sia 
azioni di prevenzione (mirate alla riduzione dei rischi), sia 
interventi di preparazione, redigendo procedure, piani e 
protocolli per la gestione delle principali tipologie di emer-
genza di sanita pubblica;

• il consolidamento degli interventi di prevenzione, individuati 
in base alla loro efficacia di campo e offerti in modo tempesti-
vo e omogeneo alla popolazione;

• la formazione degli operatori sanitari e la comunicazione 
rivolta alla popolazione che garantisca accessibilità, accura-
tezza, coerenza e semplicità dei contenuti, e assicuri dialogo e 
scambio delle conoscenze.

Questi interventi sono essenziali a ridurre la diffusione della 
Infezione HIV e delle Infezioni Sessualmente Trasmesse, le quali 
continuano a rappresentare, anche nel ventunesimo secolo, un 
problema prioritario di sanità pubblica, particolarmente a carico 
delle fasce più deboli della popolazione quali giovani, donne e 
migranti. In tale contesto, le strategie di prevenzione, partico-
larmente attraverso adeguati canali di comunicazione in grado 
di raggiungere efficacemente queste fasce di popolazione, si 
propongono di favorire lo stato di benessere e salute sia alla 
singola persona, sia alla collettività in cui essa è inserita.
Nello specifico, l’infezione da HIV risente a tutt’oggi di ampie 
implicazioni sociali, psicologiche e culturali, che ne condiziona-
no lo screening e la gestione terapeutica, limitando i diritti e lo 
stile di vita delle persone interessate direttamente o indiretta-
mente dall’infezione. È essenziale che tali implicazioni, e in 
maniera particolare i pregiudizi e lo stigma immotivato, siano 
specificamente affrontate e combattute mediante interventi 
diversificati e con l’integrazione di strategie e strumenti in 
grado di agire in profondità nell’ambito del contesto socio-cul-
turale della popolazione.


